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E’ uscito in questi giorni un interessante e
utile volume dal titolo “Artisti pisani del XXI˚
secolo”. Edito da Bandecchi e Vivaldi di Pon-
tedera, il libro si compone di 270 pagine a
colori che aiutano il lettore a penetrare nel
mondo dell’arte contemporanea di Pisa e del
suo territorio. Curato da Filippo Lotti, giova-
ne operatore culturale di San Miniato, insie-
me al nostro collaboratore Fabrizio Borghi-
ni, il volume è arricchito dalla introduzione di
Nicola Micieli, uno dei più importanti e quali-
ficati storici dell’arte. E’ stato proprio il profes-
sor Micieli a presentare l’opera insieme all’as-
sessore alla cultura del Comune di Pontedera
Daniela Pampaloni nel prestigioso spazio
espositivo comunale Otello Cirri”.
«Ritengo questo lavoro - ha detto l’assessore -
oltre che un indispensabile strumento di infor-
mazione per gli amministratori delegati alla
cultura, anche una vera e propria guida per
chi desidera andare alla scoperta dei maestri
dell’arte contemporanea presenti nel nostro
territorio oggi divenuto, grazie alla seleziona-
ta attività espositiva del Cirri, di quella altret-
tanto qualificata del Museo Piaggio e in virtù
delle opere
dei maestri
contempo-
ranei disse-
minate nel-
la città di
Pontedera
e nell’inte-
ra Valdera,
unodei cen-
tri più effer-
v e s c en t i ,
dal punto
di vista arti-
stico, del-
l’intera pe-
nisola».
Come ha ri-
badito più
volteDanie-
la Pampalo-
ni, “Artisti
pisani del
XXI secolo”
si presenta
come un in-
dispensabi-
le strumen-
toper gli ad-
detti ai lavo-
ri che vi
p o s s o n o
trovarenoti-
zie biografi-
che e critiche di circa 120 artisti. Inoltre, sono
segnalate le più importanti gallerie, le librerie
d’arte, i negozi specializzati e tutto quanto
può servire per orientarsi a chi voglia appro-
fondire la conoscenza dell’universo artistico
del territorio pisano.
Se Borghini ha conferito alla pubblicazione
tutta la sua esperienza nel settore, Filippo Lot-
ti ha portato una vera e propria ventata di
entusiasmo. Il merito della ricchezza del libro
è in gran parte dovuto alla sua passione per il
mondo dell’arte che, pur essendo giovanissi-
mo, frequenta da anni come ideatore e orga-
nizzatore di mostre ed eventi che hanno coin-
volto i maggiori artisti locali.
Come è successo recentemente nello storico
Palazzo Grifoni di San Miniato in occasione
della rassegna “Penna e pennello” con il gran-
de Dilvo Lotti.
Competente e appassionato, Filippo ha rac-
colto una massa enorme di documenti e, con
grande perizia, è riuscito a selezionarli ed
omogeneizzarli cavandone un volume che ri-
marrà una pietra miliare per chi vorrà, in futu-
ro, conoscere un cospicuo numero di protago-
nisti dell’arte di oggi a Pisa e dintorni. Da
segnalare, e non è merito da poco, il sostegno
alla pubblicazione della Banca di Credito Coo-
perativo di Cascina.

Alessandra Coliva

Carlo Conti, Luca Alinari e Mauro Pagliai
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FABRIZIO BORGHINI
La recente mostra tenuta nel
mese di novembre da Grazia-
no Martini nel Salone Brunel-
leschi del Palagio di Parte
Guelfa a Firenze, ha consenti-
to ai visitatori di poter ammira-
re, in un considerevole nume-
ro di opere, una tipologia di
paesaggio in via d’estinzione:
la Piana Fiorentina.
Pur trattandosi di un pittore
figurativo, la rappresentazio-
ne che emerge dalla lettura
dei quadri è del tutto esisten-
ziale.
Uomo taciturno, ma capace di
violente e disperate denunce,
Martini dipingendo la Piana
raffigura sé stesso, un artista
angosciato dall’avanzare inar-
restabile del consumismo, del-
la massificazione, della, globa-
lizzazione selvaggia rappre-
sentata sottoforma di un mo-
nolite di cemento i cui contor-
ni indefiniti ricordano la sago-
ma di una qualsiasi città.
Chi conosce i luoghi la identifi-
cherà facilmente in Firenze,
ma negli intenti di Martini è la
nuova città per antonomasia,
il mostro che avanza e divora
le periferie e le aree verdi per
trasformarle in alveari all’in-
terno dei quali si è destinati a
vivere in cattività.
Una costante dei suoi quadri è
il silenzio, un silenzio violato
contemporaneamente dal gra-
cidare delle rane, dal ronzio
delle cicale, dal garrire degli
uccelli e dal rumore lontano,
ma incombente, delle scavatri-
ci che si accingono a fagocita-
re qualsiasi altra forma di suo-
no.
Le opere di Martini si leggono
per linee orizzontali: nella par-
te superiore un opprimente
cielo plumbeo sovrasta un
orizzonte che non lascia spe-
ranze dal quale fa capolino

l’avanzare impietoso del ma-
lessere, l’inarrestabile progres-
so.
Ed è nella parte inferiore, che
apparentemente dovrebbe raf-
figurare una landa sperduta,
che si sprigiona, invece, la vi-
ta.

Balzano prepotentemente in
primo piano, grazie ad una ric-
chissima varietà di segni e co-
lori, un’infinità di variopinte
sterpaglie contrappuntate dal-
la presenza di rossi papaveri
che simboleggiano lo sgorga-
re dell’energia vitale laddove

sembrerebbe albergare la mor-
te.
La vera desolazione la si vive
laggiù, sullo sfondo, dove bru-
lica un’altra fauna ormai irri-
mediabilmente piegata alla du-
ra legge del progresso, asservi-
ta allo smog, allo stress, al ca-
os quotidiano dal quale si può
sfuggire solo, come ci indica
l’artista, con la poesia.
Coerente nella sua visione pes-
simista della vita, il “cantore
della Piana” da anni denuncia,
con le sue opere, il turbamen-
to psicologico di chi vive nel
cuore del “mostro” ed assiste
impassibile allo scempio quo-
tidiano delle periferie viste,
metaforicamente, come il no-
stro passato povero.
Una povertà, però, ricca di va-
lori, di sentimenti, di rispetto
per la natura alla quale l’uomo
contemporaneo ha rinunciato
per dedicare la propria atten-
zione all’accaparramento insa-
ziabile di beni materiali inevi-
tabilmente destinati a trasfor-
marsi, col tempo, in enormi di-
scariche d’immondizia.

“Artisti pisani del
XXI secolo” inun

libro di Filippo Lotti

Nella splendida cornice di Villa Viviani a Setti-
gnano si è tenuta l’annuale cena dei soci artisti
dell’Antica Compagnia del Paiolo. Fondata a
Firenze cinquecento anni fa e rifondata ai tem-
pi nostri nel secondo dopoguerra, la Compa-
gnia ha annoverato e annovera gli artisti più in
vistadella città enonsolo. Sarebbe troppo lun-
go l’elencodei nomiprestigiosi chehannoani-
mato la vita del sodalizio nei cinque decenni
che ci separano dalla ripresa dell’attività cultu-
rale ed espositiva oggi svolta nella suggestiva
sededi piazza della Signoria.
E’ ricco di nomi altisonanti anche l’albo d’oro
dei “Paiolanti d’onore” che ogni anno vengo-
no ospitati dagli artisti alla tradizionale cena
degli augurinatalizi e “iniziati” allavitadell’An-
ticaCompagniachealternamomentidi cultura
alta ad altri di pura e semplice convivialità.
Dal 2009LucaAlinari,MauroPagliaieCarlo
Conti sonoentrati a farpartedella folta schiera
dei Paiolanti d’onore andando ad aggiungere i
loro nomi a quelli di Franco Zeffirelli, Pietro
Annigoni, Giorgio Saviane, Umberto Bene-
dettoe tantissimialtripersonaggidiprimopia-
no del panorama culturale, sociale e politico
dell’ultimomezzo secolo. Simbolo dell’investi-
tura, ovviamente, un paiolo che ricorda la na-
scita antica del gruppo di artisti che si riuniva
nelle taverne intorno, appunto, all’ormai de-
sueto contenitore di rame. Anche quest’anno i
rappresentanti delle istituzioni hanno presen-
ziato alla cerimonia a voler sottolineare l’atten-
zione della pubblica amministrazione nei con-
frontidi un’associazionechehadato,nel corso
del tempo, un contributo fondamentale alla
crescita artistica e culturale della città di Firen-
ze. Insieme al commendatorGiulianoBorsel-
li, attuale presidente e figura storica di riferi-

mento,hannoconsegnatogli ambiti paioli l’as-
sessore alla cultura del Comune di Firenze Eu-
genio Giani, il presidente della Provincia di
Firenze Matteo Renzi e il soprintendente al
Polo Museale Fiorentino Cristina Acidini.
Luca Alinari, maestro fiorentino di fama mon-
diale, si è dichiarato onorato di ricevere un im-
portante riconoscimentodallapropria cittàdo-
po aver mietuto allori in ogni dove e, recente-
mente, in Cina in occasionedelle Olimpiadi.
Mauro Pagliai, oggi editore di successo, ha ri-
cordato i suoi inizidigiovane tipografocresciu-

to proprio grazie al mondo dell’arte verso il
qualeha,dasempre,nutritounparticolare inte-
resse che lohaportato ad essereunodegli edi-
tori più attenti e interessati a quando avviene
in ambito artistico. L’amore verso l’arte e la fre-
quentazionedegli artisti lohannofattodiventa-
re un raffinato collezionista. Anche il coccola-
tissimo Carlo Conti, impugnando orgogliosa-
mente il paiolo che lo consacra paiolante
d’onore, ha ricordato i suoi legami con gli arti-
sti. Sua madre era cugina del pittore labronico
Giovanni March e questa presenza familiare
gli ha consentito, fin da piccolo, di frequentare
studi e gallerie.Una passione, quella per l’arte,
condivisa con l’amico Leonardo Pieraccioni
entrambifolgoratidalleoperedidueartisti con-
temporanei come Antonio Possenti e Luca
Alinari.

Eva Komorowska

■ I NUOVI PAIOLANTI D’ONORE ■

Di fianco, sopra e nelle manchettes
in alto, la Piana Fiorentina vista dal
maestro Graziano Martini

Filippo Lotti, Nicola Micieli e
Fabrizio Borghini presentano il
libro. Sotto la sua copertina

A cura di Fabrizio Borghini

GrazianoMartini, il “cantore”delleperiferie
La “lenta agonia” della Piana Fiorentina nelle sofferte opere del maestro di Sesto Fiorentino

IL LIBRERIA
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